ALLEGATO 1 BIS

ISTANZA PER L’ACCESSO AL MICROCREDITO REGIONALE PER LE IMPRESE FAMILIARI (art. 25 della L.R. n.6/2009  come modificato dall’art. 47 della L.R. n. 9/2013)

(da compilare a cura del titolare dell’impresa familiare richiedente)
(INDICARE L’ISTITUZIONE O L’ORGANISMO NON PROFIT AL QUALE L’ISTANZA VIENE PRESENTATA)
Il/La Sottoscritt      nato/a     
il      /      /      e residente a      Prov.      in Via     
n°      Tel.      Codice Fiscale      e-mail      nella qualità di titolare dell’impresa individuale familiare denominata     
considerata la condizione di disagio economico-sociale del proprio nucleo familiare derivante da temporanee condizioni di criticità finanziaria e/o operativa nello svolgimento della medesima attività imprenditoriale e in quanto soggetto temporaneamente privo delle capacità economico-patrimoniali  necessarie per  accedere a forme di credito bancario ordinario

C H I E D E
di poter accedere all’iniziativa di Microcredito Regionale per le imprese familiari di cui all’art. 25 della L.R. n.6/2009 come modificato dall’art. 47 della L.R. n. 9/2013 che ha previsto dal Fondo Etico della Regione Siciliana, destinato a prestare garanzia a favore dei soggetti finanziatori, a fronte dei finanziamenti previsti a favore dei  soggetti beneficiari del medesimo microcredito.
A tal fine il sottoscritto, consapevole delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazione mendace e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dal beneficio dell’ammissione al microcredito eventualmente accordata sulla base della dichiarazione non veritiera 

DICHIARA
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del succitato D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, sotto la propria responsabilità:
1) di essere cittadino      ; 
2) di essere residente nel Comune di      (Prov     ) dal      ; 

3)  di essere il titolare dell’impresa individuale  familiare denominata     
con sede in      Prov     iscritta alla CC. I. AA  di      al n.      dal      ;
     4)  che il sottoscritto, titolare dell’impresa familiare richiedente, e i componenti del relativo nucleo familiare non hanno presentato istanza per altra tipologia di microcredito a qualsiasi titolo previsto con agevolazione o garanzia a carico della Regione e si impegnano a non presentarla sino all’estinzione del prestito eventualmente concesso;
5)  che le entrate del proprio nucleo familiare, derivanti dall’attività imprenditoriale o da altre fonti,  sono di €      (si allega ISEE);

6) di essere consapevole che le banche finanziatrici, attraverso gli organi competenti (Guardia di Finanza, Carabinieri, Vigili Urbani, INPS, INAIL ecc.) potranno effettuare accertamenti sulla veridicità delle notizie rese.

Il sottoscritto si impegna, pena la decadenza dal beneficio dell’ammissione al microcredito, a:
· comunicare tempestivamente ogni variazione di sede della propria impresa familiare;

· non presentare ulteriori istanze fino alla completa estinzione del finanziamento accordato in accoglimento della presente istanza; 
· rispettare gli impegni, formalmente assunti, con l’accettazione del programma di accompagnamento e tutoraggio;
Il sottoscritto dichiara inoltre di voler accedere al microcredito per rispondere alle seguenti esigenze (indicare una delle finalità previste dall’art. 8 delle Linee guida per l’attuazione dell’iniziativa):      
Importo di Finanziamento richiesto:      
Si allegano alla presente istanza i seguenti documenti:

· copia del documento d'identità, codice fiscale dell’intestatario e partita IVA dell’impresa familiare;
· copia autenticata di atto pubblico o scrittura privata autenticata di costituzione dell’impresa familiare da cui risulti l’indicazione nominativa dei soggetti legati al titolare da vincoli di parentela entro terzo grado e/o affinità entro il secondo che collaborano in termini continuativi e prevalenti all’attività di impresa nonché l’insussistenza in capo ai medesimi soggetti di rapporti di lavoro subordinato o societari, anche di fatto, ovvero di altro rapporto comunque incompatibile con la figura dell’impresa familiare di cui all’art. 230 bis del Codice Civile;

· certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

· dichiarazione sostitutiva unica ISEE in corso di validità;
· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa i sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 attestante  stato di famiglia e codice fiscale dei componenti maggiorenni della stessa;
· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa i sensi degli artt.46 e 47 dello stesso D.P.R. 445/2000, attestante:
·   indicazione del regime patrimoniale della stessa (comunione/separazione dei beni);

· il rapporto di parentela e/o affinità con i familiari collaboratori dell’impresa familiare, nel caso di componenti non ricompresi nel nucleo familiare convivente
· le esigenze e le finalità opportunamente documentate, nell’ambito di quelle indicate nell’art.8 delle Linee guida per l’attuazione dell’iniziativa, a proposito dell’impresa familiare, per le quali il microcredito è richiesto;
· le condizioni di disagio economico sociale, opportunamente documentate, alle quali potrebbe essere esposto il nucleo familiare del titolare dell’impresa richiedente nell’ipotesi di mancata conseguimento delle finalità per cui è richiesto il microcredito;
· che nei confronti del titolare dell’impresa familiare e dei suoi componenti :

· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e non si è a conoscenza di procedimenti penali in corso; 

· non sono state disposte misure di prevenzione né sono in corso procedimenti per la loro applicazione  e non sussistono cause di divieto di concludere contratti con le pubbliche amministrazioni ovvero di decadenza o di sospensione ai sensi dell’articolo 67 del d.lgs 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”;

· non sussistono le condizioni di impresa in difficoltà ai sensi della vigente normativa comunitaria prevista per il settore di pertinenza (Reg. CE n.800/2008 - Reg. CE 736/2008 per il settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca - Reg. CE 1857/2006 per la produzione di prodotti agricoli e loro successive modifiche ed integrazioni);
· non sono pendenti procedure fallimentari e/o esecutive;
· che il sottoscritto, titolare dell’impresa familiare richiedente, e i componenti del relativo nucleo familiare non hanno presentato istanza per altra tipologia di microcredito a qualsiasi titolo previsto con agevolazione o garanzia a carico della Regione e si impegnano a non presentarla sino all’estinzione del prestito eventualmente concesso; 
· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa i sensi dell'art. 47 dello stesso D.P.R. 445/2000 sugli aiuti de minimis (modello allegato 1 ter);
· copia delle ultime due dichiarazioni dei redditi del titolare dell’impresa con ricevuta di presentazione all’Agenzia delle Entrate;
· copia delle ultime due dichiarazione dei redditi da parte dei familiari collaboratori del richiedente operanti nell’impresa, se presentate separatamente dal titolare dell’impresa, con ricevuta di presentazione all’Agenzia delle Entrate(da produrre solo se presentata separatamente da quella del titolare dell’impresa);
Firma del Richiedente

 





















___________________

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgsvo 196/2003
L’organismo non profit che riceve la superiore istanza, in qualità di Titolare del trattamento, con riferimento ai dati personali acquisiti, La informa che i dati da Lei forniti verranno trattati per le finalità proprie dell’iniziativa di “Microcredito per le Famiglie promossa ai sensi dell’art.106, comma 2 della L.R.n.11/2010” così  come modificato dall’art. 47 della L.R. n. 9/2013, nel pieno rispetto delle libertà fondamentali, senza ledere la Sua riservatezza e la Sua dignità. I dati trattati saranno comunicati ai soggetti coinvolti nella medesima iniziativa, in coerenza con i provvedimenti che ne regolano l’attuazione. Il conferimento dei dati è facoltativo ma il rifiuto a fornirli potrebbe pregiudicare la parziale o totale esecuzione del rapporto instaurato o da instaurare. A Lei competono tutti i diritti previsti dall’art. 7 del D. Lgvo n.196/03;
L’Informativa in forma integrale sarà fornita nei modi di legge.
Dichiarazione 
Il sottoscritto dichiara di aver preso conoscenza dell'informativa redatta  ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e di acconsentire espressamente, ai sensi dell’art.23 dello stesso D. Lgs. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali, in base a quanto riportato nell'informativa di cui sopra. Dichiara inoltre di consentire la comunicazione ai soggetti esterni indicati nell'informativa ed autorizza specificatamente la banca finanziatrice, sollevandola da ogni responsabilità, a comunicare all'organismo non profit, titolare del trattamento, i dati e le informazioni inerenti la richiesta del prestito e la sua restituzione, onde consentire lo svolgimento della connessa azione di accompagnamento e tutoraggio.
     lì      






                                                                                               Firma del Richiedente









___________________

MODELLO ALLEGATO 1 TER

DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI DE MINIMIS

Il/La Sottoscritto/a      nato/a       il      /      /      
e residente a      Prov.       in Via      
in qualità di Imprenditore individuale titolare dell’impresa familiare denominata       con sede a        in via       n.        

iscritta alla Camera di Commercio di       al n.      
al fine di usufruire del microcredito di cui all’art. 25 della L.R. 6/2009 come modificata dall’art. 47 della L.R. 9/2013
PRESO ATTO
· che l’importo massimo di aiuti di stato de minimis che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio (l’esercizio finanziario in corso e i due precedenti), senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese in base alla vigente normativa comunitaria, è pari a € 200.000 (€ 100.000 se impresa attiva nel settore del trasporto su strada, € 30.000 se impresa attiva nel settore della pesca, € 7.500 se impresa attiva nel settore della produzione agricola);

· che le agevolazioni di cui alla presente dichiarazione sono soggette a regime de minimis di cui al:

(barrare la casella che interessa)
Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (pubblicato sulla G.U.U.E. L 379 del 28.12.2006), sugli aiuti di importanza minore (“de minimis”)
Regolamento (CE) n. 875/2007 del 24 luglio 2007 (G.U.U.E. L 193 del 25.07.2007), relativo agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca
Regolamento (CE) n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007 (G.U.U.E. L 337 del 21.12.2007),  sugli aiuti d’importanza minore “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli
· che al fine della determinazione del limite massimo devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma dell’aiuto o dall’obiettivo perseguito;

· che in caso di superamento delle soglie predette l’agevolazione suindicata non potrà essere concessa, neppure per la parte che non superi detti massimali;

· che nel caso l’agevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del trattato sul funzionamento dell’UE dalla Commissione Europea e l’impresa dovesse risultare destinataria di aiuti di Stato per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero della totalità dell’agevolazione concessa, e non solo della parte eccedente la soglia “de minimis”;

DICHIARA
ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445 consapevole delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci e delle attività di controllo cui le Amministrazioni sono tenute a sulla veridicità delle autocertificazioni 
· di non aver beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a titolo “de minimis”;

(oppure)
· di aver beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro      , come specificato nella tabella seguente

	ENTE EROGATORE
	NORMATIVA

di RIFERIMENTO
	IMPORTO dell’AGEVOLAZIONE
	DATA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SI  IMPEGNA
a comunicare in forma scritta alla banca erogatrice degli aiuti in regime “de minimis” che l’impresa dovesse ricevere successivamente.

Luogo e Data__________________


Firma_______________________
ALLEGATO 2 BIS

RELAZIONE SOCIALE SULLA IMPRESA FAMILIARE RICHIEDENTE
(da compilare a cura dell’organismo non profit accompagnatore)
Numero caso:      (assegnazione facoltativa a cura del soggetto accompagnatore)
Data apertura caso:      /      /      
Ente:       Sede:      
1) Dati anagrafici di primo livello

UTENTE RICHIEDENTE
Nome:      




       Cognome:      


Sesso  (M)   (F)

Nato a:      





       il:
      





Comune:      



       Provincia:      
Stato:      





      Codice fiscale:      
2)   Dati anagrafici di secondo livello
Cittadinanza:      





Documento identità:       



            Data di rilascio:      
Documento di soggiorno:       



Data di scadenza:      
Residenza in Italia (anni):      
RESIDENZA
Regione:       





Provincia:      
Città: 
     





CAP:      
Indirizzo:      
DOMICILIO (se diverso da residenza)
Regione:      





Provincia:      
Città: 
     





CAP:      
Indirizzo:      
Telefono fisso:      




Cellulare:      
e-mail:      






Titolo di studio:      
Partita IVA :      
COLLABORATORE FAMILIARE  DELL’ATTIVITÀ DELL’IMPRESA 
1) Relazione di Parentela:
Nome:      





Cognome:      
nato a:      


il:                                      Cod. Fiscale:           
Paese:       





            Comune:      
Provincia:      




            Regione:      
Sesso  ( M )     ( F )   
RESIDENZA
Regione:      





Provincia:      
Città: 
     





CAP:      
Indirizzo:      
DOMICILIO (se diverso da residenza)
Regione:      





Provincia:      
Città: 
     





CAP:      
Indirizzo:      
Tipologia rapporto di collaborazione      
4) Situazione patrimoniale del nucleo familiare del titolare dell’impresa

ENTRATE
a) Reddito da attività propria dell’impresa familiare:   
            SI   (  )  importo annuo:
     

NO  (  )

b) Reddito da immobili o altro reddito: 

       

                                                SI   (  )   importo annuo:      

NO   (   )
c ) Reddito da pensione/i        SI   (  )   importo annuo:     

NO   (   )
d) Altro       importo annuo:      
USCITE
a) Abitazione in proprietà (mutuo)


  SI 
NO 
importo annuo:      
b) Immobile adibito all’attività d’impresa in proprietà (mutuo)
 

  SI
 NO      importo annuo:      
c) Abitazione in locazione ( canone + spese)   
  SI 
NO 
importo annuo:      
d) Immobile adibito all’attività d’impresa  in locazione (canone + spese)  

 SI       NO  importo annuo:      
e) Utenze abitazione




 SI 
NO 
importo annuo:      
f) Utenze immobile dell’impresa


 SI 
NO 
importo annuo:      
g) Spese per automezzi utilizzati per l’attività 

dell’impresa (assicurazione, revisioni, etc):             SI 
NO 
importo annuo:      
h) Spese  varie relative all’attività dell’impresa
   (trasferte, promozione, comunicazione etc...) 
 SI 
NO 
importo annuo:      
	i) Informazioni utili ad illustrare la situazione patrimoniale:

	


5) Situazione debitoria dell’impresa familiare
a) Ha dei protesti? 



SI 
NO

b) Ha debiti? 




SI 
NO 
numero debiti:      
-Per quale motivo?

-Importo:      




Rata mensile:      
-Numero rate insolute:      
-Per quale motivo?

-Importo:      




Rata mensile:      
-Numero rate insolute:      
6) Dati finanziamento richiesto:

Importo richiesto:      
Finalità per l’utilizzo del microcredito (indicare, tra le finalità previste dall’art. 8 delle Linee guida qui di seguito riportate,  quelle che rispondono alle esigenze del richiedente e specificarne i dettagli nella sezione che segue):
realizzare tutti quegli interventi volti ad assicurare ai richiedenti la disponibilità di un locale dotato dei requisiti minimi di idoneità quali, a titolo esemplificativo:
· spese per interventi indifferibili di manutenzione ordinaria e/o straordinaria di immobili dell’impresa familiare ;
· spese connesse all’allestimento di nuovo immobile da destinare all’esercizio dell’impresa familiare a seguito di sfratto esecutivo o mutate esigenze dell’impresa stessa;

· spese per adeguamento degli impianti secondo la normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro; 

sostenere le spese sanitarie dirette e indirette, connesse a malattia e/o infortunio del titolare o dei familiari collaboratori dell’impresa familiare, rimaste a carico dei richiedenti anche quando si usufruisca del Servizio Sanitario Regionale quali, a titolo esemplificativo
· spese per trasporto, vitto e pernottamento del malato e dell'eventuale  accompagnatore per assistenza ricevuta presso strutture sanitarie localizzate anche al di fuori dal territorio regionale;

· acquisto protesi e altri ausili non rimborsabili direttamente finalizzati allo svolgimento dell’attiva lavorativa;
· anticipi su spese effettuate che verranno rimborsate nel futuro attraverso provvidenze pubbliche; 

-    anticipi su indennità previdenziali;
sostenere le spese connesse ai percorsi di istruzione e/o qualificazione capaci di accrescere le competenze del titolare o dei familiari collaboratori dell’impresa familiare, nella prospettiva del miglioramento e dello sviluppo del  capitale umano, quali, a titolo esemplificativo: 
· spese per la partecipazione e/o frequenza a percorsi formativi e/o specializzazione professionale;

· acquisto di testi e/o supporti scientifici anche a divulgazione informatica  (banche dati, pubblicazioni ecc.) destinati  a percorsi di qualificazione e/o specializzazione professionale;

· acquisto di strumentazioni tecnologiche e/o artistiche necessarie al percorso di istruzione;

sostenere le spese inerenti a  progetti di crescita dell’impresa familiare al fine di sviluppare e/o migliorare le condizioni sociali ed economiche del titolare o dei familiari collaboratori dell’impresa familiare quali, a titolo esemplificativo:
· spese per l’adeguamento o l’ammodernamento tecnologico;

· spese per acquisto  e/o manutenzione di  impianti e attrezzature;

· spese per acquisto di mezzi di trasporto direttamente finalizzati allo svolgimento dell’attività dell’impresa familiare;
	Osservazioni circa la situazione dell’impresa familiare ( Esporre brevemente le problematiche  rilevanti)                                                                                                                                                    



Si accerta la presenza dei requisiti necessari per poter accedere all’iniziativa di Microcredito Regionale per le imprese familiari e si dichiara che dal colloquio eseguito con il sig.      emergono i seguenti elementi di valutazione relativi, in particolare, a:

a) quadro delle condizioni socio-economiche nelle quali si trova l’impresa richiedente;
b) profili motivazionali della richiesta di accesso al microcredito;
c)   sostenibilità economica di quest’ultima;
d)   descrizione delle modalità con le quali l'organismo non profit intende svolgere il percorso di      

      accompagnamento e tutoraggio dell’impresa  richiedente.

	Valutazione Sociale analitica dell’impresa richiedente (sviluppare i punti a, b e c): 

	a)      
b)      
c)      


	Programma di Accompagnamento e Tutoraggio previsto dall’organismo non profit (sviluppare il punto d):      


Referente dell'Organismo non profit individuato per i rapporti con la banca finanziatrice
	Nome  e Cognome :

Tel. :

Indirizzo e mail:



L’operatore dell’Organismo non profit      Il Rappresentante legale dell’Organismo non profit

                                                                                              (o suo delegato)

__________________________________       __________________________________
ALLEGATO 3 BIS

 RILASCIO DEL PARERE IN MERITO ALLA VALUTAZIONE DELL’IMPRESA FAMILIARE RICHIEDENTE
(da compilare a cura dell’organismo non profit solo in caso di valutazione socio-economica positiva)
Art. 1

Il Programma di accompagnamento e tutoraggio, previsto dall’all. 2 bis, è condiviso dal richiedente titolare dell’impresa familiare, il quale si impegna, nel suo interesse,  a rispettare gli impegni presi in accordo con l’organismo non profit      
Art. 2

A conclusione dello svolgimento della fase pre-istruttoria, di analisi e valutazione della richiesta di finanziamento presentata dal sig.      nella qualità di  titolare dell’impresa familiare denominata     ed  iscritta alla  CC.I.AA. di     al n     ;
Accertata la presenza di tutti i requisiti necessari per poter accedere all’iniziativa di Microcredito Regionale per le imprese familiari di cui all’art. 25 della L.R. n.6/2009 come modificato dall’art. 47 della L.R. n. 9/2013;
Individuato il Programma di accompagnamento e tutoraggio a favore del soggetto beneficiario dell’intervento, così come previsto nell’Allegato 2;
Accertata la presa visione del sopra citato Programma di accompagnamento e tutoraggio da parte dell’impresa familiare beneficiaria;
 L’organismo non profit      in qualità di soggetto accompagnatore selezionato per l’attivazione delle iniziative di microcredito previste dall’art. 25 della L.R. n.6/2009 come modificato dall’art. 47 della L.R. n. 9/2013.
rilascia
al richiedente il proprio parere favorevole e si impegna 

 ad indicare al medesimo l’elenco aggiornato delle banche e intermediari finanziari convenzionati, tra cui il beneficiario sceglierà quello presso il quale perfezionare l’operazione di  finanziamento;

a garantire l’accompagnamento e il tutoraggio dell’impresa familiare richiedente supportandola con informazioni e assistenza specifica, sia nella fase di avvio delle singole esperienze sia nella successiva fase di gestione;

a monitorare periodicamente la regolare restituzione del prestito e a comunicare al finanziatore ogni successivo evento significativo di cui sia venuto a conoscenza, suscettibile di influire sul rapporto di credito.

      lì      



     Beneficiario


       Organismo non profit (Legale Rappresentante)

__________________________                        ______________________________________
